la sfacc:ataggine &e _jsie'r-' by
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- lesue ve&ute pohtmhe oltre Ja _s-
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in-" Non- volea la repuhblzca in- Idlia-, questa = .
. & stahilita , egli perseguita i repu.bbheanl PR
Non- 3'3116’ soccurer gl Aunstriaci e vorrebbe_" )
ehe gli socoorresse Bonaparte. ‘Pretende
che ) &1 "Ge _araigla ahbla regalatl %g,o_oo_: e

. granda éppren_
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ot tytti i grandj, con buona. hcan
i ‘quelli che vorrabbero crederlx
0. € dﬁaHa fame
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Ta speranza 1’ wn avvenir pin felice: In
megoziati sono traseinati a lungo, e
0 temere una rottura , le pretensioni

s jgnominia , e la necessith ~di - -proseguira
“lagmerra-.
'-'-jemno a 4o. lire , son cadute a 20, ..
~ . Questi. fatti son cerst . Qual n”
que la cagione ! ?"Abbiam forse soﬂ'erto de’
s ci-P- C qtrl utili Mezzi; sarebbero egli
‘no forse scemati? No, q;u,esm cansa dun-

. que nel Governo , 0 in noi i ritroya. 8l
- la esiste unel. governo > perche non | dennn= .
~ ziarlo legalments , invece di- attacfarlo con’
“delle ‘declamazioni ? Il primo mezzo & quel-

o, che la Gostituzione preserive . 11 secon-
Er’.lo__mon & che I’ opera ‘delle passioni . .
Quanto a noi.,

i

- TUpa
abbiam-fatto per isvilluppare ' quéll’ ener-
“gid nazionale ; che , sotto<Robespierre jstos-

.80, regse in stramere coritrade la gloria del *
nome: francese P Gi siain occupati del t;odl-;'

'-'.(;e clvzle  dell’ istruzione pubblica P

Una fatalitd deplorﬂmle ci ha spinti
. "vel-so mmdentl 5> & quistioni,’ che “a nulla.

no: se ‘non se a riscaldare eli’ odl.; e a . E
i alta mqmemdme fra ive- o

glovs

pandere 14"
i amici della ‘liberts . -

xnmento delld costituzioné ; 'le assemblee ,
che ¢i hanno preceduti . hcm tennto sem-
“pre To stesso linguaggiv, e voi sapele. quali

lith : ma 1 avremo,' rmlndmcmdo fra di
6l gli elementi tutti dell’ odm )

“Pare , che’ altro non s ascolti che . la
nce delle’ passnom . ' smembri  delle com-

‘seere il -sospettor d” un partito. Quindi’quel-
“le riunioni, che sison formate... .. Qum-
Cordd quelle divisionl tra il Gonmglm ,.e 1l
- “Direttorio’, il quale, al par di voi , depo-
- “sitario. della Gosutumone . furse sha. tennto

“per-ewsa . Quindi quel favore , o disfivore
“nei Ministri, che si son credutl aderenn_

a tale » @ a tal altro partito,

erate dell’ Inghzlterm ci pongono tra

_ Finalmente il credito pubbl:cf.)"
- va'sempre - “decadendo: le iserizioni, chaf_:‘

dun— o

siamo - esexiti - da. r}.m--.__i,
.provero ? Abbiamo regolato -lo ‘stato delle.
. mnostre finaze ? Abhiam presentato all’ Eu-

odj, e le loro passioni:
-spettacolo “de’ nostri mezzi ?  Che.

" ti faranno ripigliare le tue caténe, e
. rendemnno I obbrobrm d1 tutte. le nagzioni,

._soﬁ’erto de tmbn‘ll nella Joro ecitta .
souo stati orrgmm;, parte dalla malevolenza,
‘parte dal risentimento di’ tutti guelli che
_non veggono di buon ocohio ¥’ ingrandimen~ -
1o degl’Imperiali in Levantee “l'decadimen=.
to della loro Marina , .
Veneria adesso })m' ‘he mai trovi il sno in~

Tuti_l diciamio , che §i vuole i1 mante-'

o 'ne-furm}o i Fisultati-, Noi diciamo di voler.
: 2 ma l’ otterremo’ rendendo puuah-:.
;'“t:co :zi governo ? Noi voﬂfhamo la tranquil-

. della
- discordia ? e terribile lezioni “del passato'._

‘mon avrebbero ‘elle ‘dovuto . farci sospendere .
"'“lé ‘massime di una prematura ﬁlantropla v

iy _zssmm venguno scelti sol fra gh iudividai-
“della ‘stessa opinione’; ‘cosa che ha fatto na-

Rappresentanh del Popolo, egh & tém-
po omati di pronunczaru fedeli alla *vostra

- missione ;.voi volete la pace al di faori, e
_-_:nell interno : 1mponete silenzio alle ‘vostre =
~ passioni ;. -evgetevi all’ altezza del vostro de-~ @
‘stind 3 pensate seviamente alle finanze , alle

armate ,.a.lle ﬂotte, alla pubbhca 1struz10-'_

110111 ;: B
Diﬁ'emscansn 4ino alla paee mtte le qm-_

-thm atte a turbare. gli amici della liKer—

K b ST Ym avete vinta 1’ Luropa, enon  §
potete vincervi voi- stessic Il governo ha -
“ricondotto an due anni I ordine , e D’ab-
‘bendanza | estinta la ‘guerra. civile ; e 'sce- ' .
" maio il pumero degli esterni nostri’ nemi-
€1l 3-€ Mol mon’ vaglsamo ]asciargh tempo -
ond’ egli la sua opera compisca P

~ Popole Francese , que’soli colpevoh 524
ranno de’ mali a te' mm’\cclatl s..che -mon
abpureranno sull’ altare della patria’i Joro
i godew zia d’u-
na felicita , che ‘la speranza. di una vicina

_'pace rendeva anche pit grande ; Iiuoi ne-
~Janiol son: qnelh che ti rlpwmberanno nella -
“gierra interna , ed esterna , che ti spoglie~ |

ranno della gloria, che ti circonda, che
e che ti
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Permo si crede che

teresse a sollecitare la riunione alla Repub- -

Blica. Clsalpma come ancor fanno 11 ‘.I'Eth '
'.fdelle provincie di Term ferma . :

Ii cittadino Batiagna mmlstrd del Go-—‘

'-__verno Provvigorio. Yeneto né ha futta  offi’
-eialmente la. dimanda al Direttorio  Gisal~

pino .. I ultima rispesta in, data de ¥4 Lex=
midoro Ticevutane per inezzo del cittadino
Testi ministro degli affari esteri, & di una

‘patura molta scddlsfacente P stlmlamo rap-
portarla in. disteso . :

- D»rettmfe L'secu,fwo .
Al Mnmstro dﬂgh Affare -Esteri . .
Ha mcevnto con soddisfazione il Diret-

torio” ‘Esecutivo della Repubhlica Cisalpina
,__le nume:omss:lme sotlosn.mnom della Muoni-
"'clpahta dx _Venez a., VQJ. swmﬁcherete al

I&Il«- -




Ministro. Plenipotenziario di quel{a Munl-
‘cipalita essere al Dirvettorio gratissimi. i vo-
i degli- Ttaliani Popoli. liberi, ¢h per 4l .

comun bene. ed ingrandimento. Hanno i~

';,__'_mandato 1a riunione in una cémune -fami=
- glia Repubblicana’, ‘e ‘Ehe esso si occupe'ra
' aermmento

.petlmonl Sndﬁeite per rimovere - dal “ecanto

swo -tutti:gli. ostacolt , che 'si: potessem frap- .

'..._pc-rz e all’ ddempxmento deé” comuni desidery.
: oL : -Sa]ute @- antellanza.
G— G bEnnzzLLoNI L o
Pe,l Dzreitono L‘wcm‘uo
Il Segret‘.. Gen. Smmna) wa. .

Conimuazwne del Saggw ]stor:co
Csulla ruu[zozmne o .Iﬁalm o

Pm, f'ortnnaia del P;emonte, in quanto'

'a]l acqnisto della’ liberta, fn la gaa Lombar--
dia. Ausiriaca, ‘che fu il Prnno paese in Na--
' Tja a cni sembrd fin da- principio che ‘si: fog-
"se destinato a’ dwentar una repu{bb}:ca .-

" avean fatto eran rlesclte sempre in loro -

svantaggio’, conobbero coll’ esperlenza di -
__:lllla]!ta. nnportanza foase sta‘ta 1na; £1 terttle

" ‘provincia ; conobbero che questa: restitnita’
__alla Casa c1 Austrla I’ -avrebbe posta “nello

~stato di sostener nuove guerre, le “avrebhe -
Cdati i omerad d;x, sosteneﬂe s ecl ‘esser; sempre’_;_"'.'.
“la dOmmatnce in Italia .70

- "Ma, questo sistema  di demoorahzzaw ]a-
_‘Lomhardla non’enlrd mai in un. piano mi-

.misteriale ; ma si riserbd all’ eveuto. ¢ alle
“eircostanze della guerra . S mmwiero Fran-

cese serbd sewmpre s tal prcpocuo il piny

'?rbfundn mistero , ¢ non . fece 'll‘.«n’rdtl‘ da

Jontano che qua]che lampo di’ ]uw & di. npe-;_g :

.ranz&.:

Qups’m speranza 5 € qwﬂche cosa (’h pm

_ SLcnro acrennato ne’ pluelamx di - Bsnaparte

' _lnﬁdmmarono lo splrzto de’ patrmti , che st

tennero -per sicyra la libertaed. ag]rono cow
stalrtemente a seconda di questi principj.

L rlfugmu di tatta P ltaha conobbero che
Milano dovea. esser il fnoco'della rivolazios

- ne- Itahca , Vi sl resero, e con  opre , conf
'dettl, e con séritti nmon paco contr:hmr{mo .

a4 promuover ie xdee democrat:che € 1; prm-
cipj di. liberti .

Gontemporaneamente i Regg:am che
avean dimostrato. molio’ entasiasino per la

hbertd, ‘circondati da’ Lombardl, da’ Bolo-
- gnesi e ]"er: aresi che asplravano alla hber-

-

i pe"':ﬁda, condotta, del. Duq&

: 0 alla, ribellione il resto di quel Ducato,.
~dell” 1mp0rtanie cgﬂreito ‘delle

AR t;enom 6 Agosto s 'ﬁ
¥ Francesi che da molto tempo non
avean fatto: irruzioni in Italia , che se ne. -

BT

th :stessa, generosamen‘te insorsero, disarma=
rond-la piccola guarnigione. del Duca di
Modena , e furono i prim
so - stessi, 1a liberta.. 11 lor

i:Franeesi. sostennero la.. rwolumone @ per

secom’lare il genio-de’ popoli, e per mmilidr:
“sempre pit v 0rgog1m della Casa d’Austria, -
di ‘eni,scome gi. sa, il Duca di Modena era._ _
benaffﬂto e strettainente conglunto co’ i 'Vln'-'-'-

coh dell® interesse e del sangue . .
Intanto. 1aiCasa @’ Austria sempre: orgo-?
ghcsa :

liberi, & dipdrtxmentl della -

Francese. _ ( Sam conmumto )

1 patrmt: ‘Liguri ‘non . st sono ]asclau

serpm,ndere dalle tramse liberticide de’ loro
011{;41'(:111. Essi stanno in guard}a di questi - -
Vorganiza-. .

se’rpentl ‘nascesti. sotto 17 erba.y
‘zione del’ nneyo: gmerno democratmu dissi-

perd il resto delle speranzp de nemich: della :
© liberta . Quesm letter'l o’

Lan “10111‘0 ga-—
‘rante’. :

zioni, 4 VOstri. riflessi e consiglj non siano

1ennl1 Jn grandl%rmo canto da Lottt i overi
Abbiamo - gradlto mﬁn:tamenfa'

- Yavviso , “che ei avete dat o
del vostro. bel gwrnale repubblicano , eone. .

I’)ﬂtllotl v

mnel’ numero 85

prcﬁ!mromo per qr:lanto (Ispnndem da moil.

¥’ yero . pur: trepyo “che lempaa seHA."__'

austt c;auca Aa iuLtl gh form per-erger . di

nnovo l'orgoglivsa cervice ; e far rlpmmhn-

‘re neil orrendo abwso d} schimfltu fe na-

. ziond. rlgenera ie, e rvichiamate a godere:de’
Teroosaeri Jmprescnthbli; divitti, Ghisnon
Cfrvenre di sdegno e d’errores all’ aspetto del-
le sune’ moltxphc*xte trame - infeymali 1 Ve~

a’ enargla .
Jvegliane. ccnimuament@ “ed aﬁiehu all’ in~
vmclhﬂe genio Ai 11hert& che li anipma e
~dirige , sperano. d1 svelleve dalle -profonde -

radici Iinfame: tirannia. Mal ... dicia- -
molo .pure sinceratmente , e con amaro eor-:

ghano i.patrioti pienid’ ardore o

clng“lm. e .. €881 SMIONL =ono,abhastanxa BECOT-
~dati da- ch1 dovrebbero prnebﬁbem es
serlo, ed. anm talvoita compresm pt}rse—
. T . ; &n -

sempre egua]e . se Stess& y non .pre=-
~.stava, 1" orecchia ad aleuna - proposizione di
pace y.e, tanto era lortana dal .voler’ cede-
re o Lombardia., che neppure si determni-
nava alPabbandono de’ Paesx-Bassx, gia fatei
“Repubblica

R

L Cu’radmo estensm‘e 5 smta Wclppo co-
nosmuto, ‘perchiéle-vostre politiche, osserya-

T e e

odena ecoi-
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A Presa chrr:era i fino
loro

e fpuhb\liche carlche a Ppei-

i far: :
" bliea 1, berta, €i ¢ noto pur troppo-il gran

pat:zot;sm‘o degli Agenti ‘diplomatici di eui .
relt parlctie .v.v Ma a chideve attr:bmrsn fa

R . eolpa ‘di tale cattivissima scelta P00 Vot

v oo e sapﬂte aneglio’ di noi'. .. Nou - dite di -

R . -grazia che il popolo Genovese & sbito: sorprrrso.

serva - melle primitive Antority  costituite
‘una decisa ‘mania di conferire le pubbhche

“earicha. agli ex-nobili’y - aristocratiel gene-

' rqianente Vi possonio essere alcune- eccezio-

“uiy ana . si’ diteguano ‘dinanzi - all’ enorme -

“ypassa , e non- devono . essere valutate . £’

~yerd - che alenni di questi hahuo saputo’

L co_pnrsx ‘a tempe  di.baona mas chera, di-

S gravissimg mali non sono gia derivati da
' ' queste Imprudenn scelte’; e qnanto danno

me ha gl sofferto Ja pubblica causa ? Non -

e luamo gh esempi, perché troppu noti,
troppo penos; a ramMmeniarsi

e facilissiino . Qial necessith i d
ferenza agli ex-nobili', sospeiti general-
“mente per-le toro antiche qualith, refazio-
“mi, per.la loro Psperlmentata testardaggme
ed incorrigibilith per. le inveterate abitn-
dml ; per mille ragioni insemina,
do non mancsno a!tn sogtrettl “fornitr del-
e dotl o “talenti necessar] 5 e
- ddte molte sicure prove del, loro onesto ea-
rattere -@-verace patrwhsmo P Q‘uest: sian'o
e 'prefemtl, almeno fino ad epoche pit si-

‘. . . cure e feliei , tutto andra bene; e la Ti-

ne ' -berth trionferdh ad onta e dlspetto degh

IS - aristocratici s 1mrplacab1h nemici &ell’ 1=
o ' 'man:ta: .

- _ S - Noi - de51derlamo vivamerte r unloﬂe
L della nestra Repubblica alla  Gisalpina,

Mani, e faremo 1l possibile accid che si
reahzzlno i nostri voti; ma braniidmo con

uguale ardore s che si - formi quanto pri=

sa’ﬂe;ue ’rli‘fenderan Ho. * :

"cm'e' ampeite ;@ caertaimente il veiro niezzo: '
presto rovinare: Pedifizio della puh- P
" bliche; ¢clie-si. pr
‘dione, saoro Palladio della libertd , e sen-

popolo non liha- nommat:, € TOoN S
re]ﬂ)e caduto in wn errore cost grave & dan= -
“mose) Gosa. qmgolare, ed lnCUIlceplblIG I 8'0g-

ostrarsi’ con parole patrioti” per’ eccellenza , .
e codl ingannarve.chi i ha eletti. Ma 'qaan-.

P ctzleu?a;
AnCera , &8 nom v fosse rimedio J ma vié,
ar la pre--

Ftalian La patn
“presto I mari. i mille legni,
“-comlott;er ' |
Ta resero potPnt‘, ed illustre” in tempi’ pn.;'; '
felici..
popalo , una mnazione ; fh ‘breve ne’ comizi
‘di Roma io vedrd tutti 1 suoi

(111'1 u—'

(‘116 hanno .

anehamo di fraternizzare con tutti gh Tta- ;

,ma il Gorpo Leﬂxslatlvg., da1 di eni savi
decreu derivera la-felicitd n’tmouale,che
o si ‘tolga il freno indiretto alla libertd del-

]a stampa , che cessino "le mcost;tnmonah'
‘*pexsecumcnl contro i’ p'ttrrop», cha st solle~

vit I’ mdwenza degna de’ _primni eguardl

m gmsto e saggm governo ). che 8i com-
‘era  rovina “delle Repnh—- :
romova la pubblica istrus

Fima il lmso S

ra dileai il popolo rimarsd sempre “in ba-.
lia de' perfid:, astuti aristocratici ) che sas
pranno proﬁttare ‘della sua igrioranza per

tubbricargli delle - nuove pesuntissiine - ca-

tene, che 51 metta insomina . in’ perfetta
OsSBrvVaNza ta Qostituzione .- Oh quanto fia

- vantiggioso e colce Panirsi: 11101‘& Yol

Continnate ad cconparvi cosi utlhnEn-

- te per Yo hbarta, e sarete dichiarato quan.—'
"o pnma dal Consiglio Legxslatwo Ttalico ,
 benenierito dell” unjanlta., coeme :lo stete atr
_tualmente d1 mm 1 buoni patrioti. -

i‘salute e Fraternita
1 Pdt!‘lﬂtl qum .

- “""RrerosTa DELL’ ESTE’\ISORE. T
- Cittadini, Quando savete costantemente

_ammat;. dai sentimenti di liberth e 'di rrm«_".
stizia espressl nella - vostra lettera , nom .

avrete 1ai nulla a iemere e di tJrann,t,, '

né  di: ohgarchl . Non v”eé che una. viriti B
severa -e propria della, democ,razxa, op; osf,a-_  §

al vizio e~ ‘al delitto propr:o de’ gmerm

: gorrottr, per Far trionfave in tutto 1’ uni~
‘verso a litertd . To'lo preveggo, i Lignri

garanno 1no dc, pitt belli ornamenti dell
di Golombo r:copﬂm ben
di m1ﬂe :
emalatsu di cpxe]h che tanto-

1" 1talia fra breve formera un
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a delibérare pee la felicitd dell” umverso;
e se non potro sedere a fianco de’ Padri
Coscritti per difetto di- ety ¢ @i talento,

‘godrd almeno nel veder rledji”cato il tem~
'}_)lo della liberti . Dird fra me eon sensi
‘di complacenza, e 113. 1" effnsione di dolei’

Iagr1me ,, angor :io he g1ttata una pieira
per mnalzare all’ 1mmorta11ta. 31 maestoso
leﬁmo . Sa.lute e Fratermm .

G‘ALDI .

figli rigniti




